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ITALIA 


I massai 
di Massimo D'Azeglio. 


Val più an'onola di buon, senso che 


cemonte la verità a chi usi la più so- 
praffina eloquenza per ingannare il pros 
simo. Il perchè Massimo D'Azeglio, quan: 


tunquo avesse de!. spirito smacco, 


si potesse sospettare che. spregiasso una) 
nioroe di eni avesse penuria per ispne- 
ui, esprimeva il de- 





otarno di iu ‘più co 
sidorio cho il popolo sovrano sì trava- 
glinase specialmente di maadaro alla Ca- 
mera del buoni macsai. 

E quanti leggendo le aringhe proùun-| 
nol Parlamento ital'ano, lo stuggio 
ci dottrina, 0 di arto oratoria, i cavilli 
usati por sostenere o, seavallare un'am- 
ministrazione , lo, magniloquenti profe 
sioni di patriotismo, di zelo del pubblico 
bove, non avranno detto in cuor loro 
« tutto ciò s*a benissimo, ma non ci fa 
avvicinare d'un passo \erso lu meta, non 
ci cava da un imbroglio, non ci rende 
più facile la vita, non ci fa venire uno 
acudo in tasca, anzi tendo a spogliaral 
del poco cle ci rimane aucora, Un buon 
massaio sarebbe andato più per le spivco, 
avrebbe cercato, di timediare prima ai 
mali più negenti, si sarebbe dato un 
po' più pensiero di ciò che sta a cuore 
‘a coloro che ci fecero procuvatori dei 
loro) interessi, anziohò convertire lu sala 
di Montecitorio in tn'accademia. poli- 
tica,» 

Un massaio, anche, senza essere pro- 
fondo fuanziero come un. Corvetto, un 
Lonia, un Peel, od un Lowe, avrebbe, 
prima di stanziare una spesa, esaminato 
bene se avrebbe poi avato.i mezzi di farla, 
pensato olie:ciò ‘che si poteva fare coll'o- 
pera di quattro Impiegati al avesse a 
fare con dicei, osservato clie quando tutti 
chiedono al fondo comune del suasidii o 
sì trovano infino niente più vantaggiati 
che se non avessero ottenuto. nulla, 0, 
se alcuni ricavarono vantaggio, è con 
danno degli altri o quindi grazie ad una 
ingiustizia. 























Un massuio avrebbe semplificato l'am- 
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Com: arte e ‘con inganno — ei. vi 
metà l'anno : con inganno e con arte 


ci vive l'altra parte. E così il Manzone 
Chiaftredo l'avrebbe durata. anco. per 


più di mozzo secolo, se non veniva colto 
è gettato in gattabnia. 

Poco curandosi di quel lavoro che fa 
dormire tranquillamente gli onesti mor- 
tali, ni dava all’ozio: e dopo clio jl padre 
‘suo non volle più mantenerlo inoperoso , 
egli s'industriava par vivere rasentando 
il codice penal 

Faggito dalla maggior parto dei suoi 








‘amici e conoscenti, che non volevano, più 
cosero nina seconda od' una terza volta 
da Ini acenlappiati, si dirigeva ad altri 


lie non lo conoscevano ancora a fondo : 


pi rivolso ad un lattivendolo chiamato 
‘Piatti Domenico, richiedendolo di un pio- 


colo mutuo. 
— Non ho denari da imprestari 
‘sponde il Platti: tengo però alcani 





ari 


di acciughe, che mi promerebbe di amer- 
ciare: 30 mo li fato vondero. per pronti è 


contanti, qualche cosa: v'imprestari, 


Ciò sontendo if Manzone, dà le oppor- 


tune istruzioni al faschino Lanfranchi, 


‘amministrati, dato di frego a tutto lo 
spese ‘inutili, avvisato che il lusso sta 
malo quando lo si fa colla miserfa altrui; 
infino col lame del bnon senso sarebbe 
(gianto più facilmente alla solnzione delle 
‘questioni più {importanti cho non gli av: 
vocati (coî loro sufimi. 

Ma perchè dungne si veda triontire sì 
raramente il buon senso? È forse una 
qualità che manchi al nostro popolo? No 
‘certamente, anzi da vent'anni in qua gli 
Italiani ne bunno dato tante prove, che cn 
‘strinsero l'Europa nd amwirarli, anpera- 
rono delle difficoltà che parevano inenpe 
fabili, si meatrarono: pochissimo disposti 1 
prestar fede ai'ciurmatori, agli spacci 
tori di panacea politiche , eni Iastlarono 
gracchiare a loro posta, ascoltando e ri- 








‘uaa libbra di spirito , ed è conto volte 


preferibile chi dion pianamente , nompli- 











andati farono testimoni di una al grande 
trasformazione del loro paoso como ac- 
cadde agl'Italiani di questo secolo, unal 
compiuta rivolazione pacifica; politica e| 
sociale. Non' sono dunque manoati i fatti 
‘he abbiano eccitato l'attenzione, ciò che 
è mancato ‘e. manca tuttavia & la fibra, 
è il carattere; E si può tanto meno al 
legare per iscusa l'ignoranza che l'iner- 
‘zia si deplora specialmente nelle grandi 
'lttà ovo sono maggiori i mozzi d'istru- 
zione e maggiore alla volta la. facilità 
di osercitare Ì propri diritti senza quasi 
‘alcon incomodo. Non andiamo a cercare 
gli esempi lontano, basta il citazo la no+ 
‘stra Torino, la quale primeggia oramai 
per negligenza. 

Pertanto il buon senso naturale degli 











anzi stadilno pochissimo , 
(ehe hanno În fondo molto buon w 


loi hanno doviz 





ordinariamente 


lontani 











inesperti, 5 


‘torsi di applaudirsi © sostenersi a vicenda, 
senza mai poter far breccia, Parlate alla 
buona, fra quattro mura, dello faccende 
pubbliche coll vostri concittadiui, e, 
tongue non alano sinora arch di scienza, 
vi accorgete 





senso: 


La conseguenza naturale di questa fe- 
ice disposizione di animo paro a prima 
giunta che dovrebb'essere quella. di no- 
‘minare per loro rappresentanti uomini in 
‘oui brilli spoclatmente quella qualità di 
, polchè la botte: dd del 
vino ch'ella ha, 6 che le delfberazioni 
loro sarebbero pure quelle. che: consiglia 
il buon sonso. Ebbene questa. naturalis- 
ra conseguenza non è ciò che i vede 
dingraziatamente le deli: 
berazioni che sì prendono. sono lontane, 
le da ciò che consiglierebbe il 
puro bon senso. Donde tale anomalia? 
Da quell'altro fatto che l’alacrità non è 
negl'Italiani ngualo al buon senso, che 
‘ono penetrati da na profonda Infingar- 
‘daggine, che il piacere di fare una gita 
in campagna è per la massima parte di 
essì molto snperiore al piacere di euerci- 
tare 1 loro diritti politici, di ‘concorrere 
‘al buon andamento della cosa pubblica, 
‘brevemente dì compiere un dovere. 

In principio ci consolavamo. pensando 
chie eravamo, giovani nella vita politica, 
za tradizioni. Bale! i gio-| 
vani sono divenuti barbogi, è passata una) 


quan: 





generazione dal di della promulgazion 
dello Statuto, del fatti ne ‘abbiamo visti 


‘a certo Solaggio Pompeo, ‘modesto nego: 
'ziante nel borgo San Donato, 

Per far.ancor egli qualche lucro, il 
Lanfranchi corre subito dal Solaggio, 
uf dico 

— VI sarobbbe un bel colpetto da fare. 

— Che colpetto? 

— Sì ‘possono acquistare acolughe a 
buon mercato. 

Il Solaggio è un uomo di buon conto, 
troppo di buor conto; non è furbo, come! 
vedremo in seguito, ma sino al punto se 
convenga comprare a buon mercato, ci 
‘arriva senza gravi sforzi. 

Allettato dalla. vantaggiosa proposta, 
in compaguia del Lanfranchi si porta al 





ive 








‘dendo, beffandoli, I ‘corretani ebboro]Italiani è una qualità, cho, se giova al 
molto miglior fortama ju «ltre (contrade|essì a tenersi lontani da certo aberra» 
che nella nostra, onde debbono conten-| zioni, che sono un nno per altri po- 





poli, come la Francia e la Spagna, serve 
poi loro pochissimo nello congiunture or- 
dinario della vita, neutralizzata (com'è 
dalla pigrizia. Ma siscome. non sono 
‘a loro volta pigri i faccondieri è i bri: 
ganti, stimolati o da ambizione 0 da co- 
pidigia, così vengono nd ottenere talvolta 
dei trionfi che non ayrebhero potuto spe- 
rare,, so la gente avesse nperto gli occhi 
o'ni fosso dato la pena di guardare. Ne 
vediamo nollo assemblee pubbliche e nelle| 
private, e invano i danneggiati. si la- 
‘gnano! poi che 1° faccendieri siano riu- 
soiti a traforarsi. SI sono forse adoperati 
‘quando erano a tempo per. prevenire il 
‘male? o non invece fidatisi nel caso? 

O st addivenga quest'autunno alle ole: 
zioni generali 0 si lasci che la Camera 
elettiva compia, tutta la ama carriera, 
non è oramai lontano il tewpo cho i cit- 
tadini saranno convocati nei comizi. E 
‘può darsi che in quella solenne congiun- 
tura , trattandosi ciò delle elezioni go- 
nerall , onda, dipendono fn tanta parte | 
destini: della nazione ,, si scnotano gli 
animi e si pensi daddovero all'importanza 
dell'atto, benchè l'apatia sla generalmente 
l'ostacolo più difficile, a vincere. E in 
‘quel caso non sarebbe poi in Italia esi 
‘mamente difficile il rinvenire qualche cen- 
tinalo! di nomini che, più che dl trionfo 
della. propria. fuziona , abbiano a core 
gl'interessi della nazione , 6 questi pro- 
muovano colla previdenza , l'attenta di- 


[samina dei fatti, l'energia della volontà, 
attoneudosi sopratutto alle norme del 
buon senso. 

















Giunti amendie al fondaco, quosti e- 
‘selama:: 

— Com'è meschino il vostro negozio | 

Quindi asenmendo un'aria d'importanza, 
(guarda fiso il Solaggio, ed in pari tempo 
‘col contegno di chi vuol inspirare fiducia) 
‘ed uccaparrarsi benevolenza, gli dive: 
— E voi...! vol che avete l'aspetto di 
un negoziante intelligente ed esperto, vol 
‘che siete chiamato ad esercitare il com. 
‘mereio su ampia scala , volete morire in 





tin encchiaio d'acqua! Se io avessi la 





‘merciale, a quest'ora sarei milionario. 
— Non faccio per vantarmi: conosco 


‘cafîè Comunale sotto î portici della Piazza] 
‘del Palazzo di Città, dove il Manzone ed| 


abbastanza il conto mio; ma che cosa 
volete ! non ho i meszi per fare grandi 
provelsto. A che giovano l'esperienza e 


il Piatti aspettano la risposta, 


gio, a qual prezzo me lo codete? 


tiro, 


— Dunque, loro dica subito il Solag- 


— A lire 20 per miriagramma: du al. 
til non le potete avere a meno di 25 


— Ma sono poi buona? 

— Di prima qualità: abbiamo qui ji 
saggio, potete esaminarlo e guatarlo 
vostro piucimento; 

Solaggio ne mangia una, © bevato un 
litro di vino coi due venditori, conchindo 
#l contratto per un intiero barile, dando| 
25 liro di caparra. 

— Quando posso mandarlo a prendere? | 
— Quando vorrete, anche di quest'oggi, 
purchè abbiate il denaro occorrente per| 
‘pagarne l'intiero prezzo, 

Intesosi per tal modo il contratto, il 
[Solaggio s'avvia al proprio fondaco per 
prendere il denaro, ed il Manzone lo a0- 


ri 
i 





a 


manda il medesimo ad offriro lo acolughe|compagua, 





l'ingegno sonza i mezzi per farli valere? 
— Oh, quanto ai mezzi ci sono qual 
{0..,.. purchè voi vogliate impiegare a 
‘eomuno vantaggio il vostro ncume , la) 
vostra grande esperienza... 

— Dite davvero ? State tranquillo , io 
la vedo lunga in tutto : se mi sommini-| 
Istrate i mezzi diventoremo in breve tempo 
‘amonduo ricchi come Falciono, 

— Dunque facciamo una società: {oi 
denari © vol l'Industria, In pochi giorni 
fo provvederò una quantità straordinaria 
‘di formaggi, di salami, di lardo, di 
di pesci d'ogni maniera. Ma mi pare che 
in questo borgo non si possano fare grandi 
‘affari : sarebbe bene di aprire un nego- 
zio di lusso in Inogo più centrale. 

— Luogo centrale... negozio {n lusso. 
faremo degli affaroni. 

















— Affaroni faremo. 


senso vada l'eloquenza, l'argutezza, l'a 
dore. Ma queste: qualità non sono per 
nolla naturalmente disgiunto. dalla son- 
fntezza © di ciò è splendido esempio il 
citato Massimo d’Azeglio, nel quale non 
nl snprobbo dire se primegginseo quella] 
preziosa qualità o la finezza d'ingegno e 
il culto del bello. Ottima cosa l'elo- 
quenza quando serve la causa della ve. 
rità, pessima quando accade altrimenti, 
intantoohò a ragione notava il Botta es- 
sera i sofisti la rovina degli Stati. Per 
trovare una sensa alla negbittosità si 
‘stiole dire che difficilmente sì conoscono 
gli uomini, che altro si mostrano. nelle 
oro professioni di fede, altro pol rie 
scono all'atto; ma è pur rara cosa che 
gli elottori si adoperino, molto, per andar 
in corca di chi gli rappresenti ‘assidua- 
‘mente e secondo lo spirito della Costitu- 
zione al Parlamento, che ‘richiedano ad 
casi il patrocinio degl'interessì generali, 
‘anzichò’ dei Jovall, e)si stabiliscano anello 
intime relazioni tra gli elettori e si e- 
letti onde solo può, dorivare un'elezione 
veramente aincera ed effica! 

‘Asti, 21, — Ci scrivon 

Una terza Società anonima. pel confeziona: 
mento dei-vini e. vermonth e per lo distitia- 
zione si è costituita il 12. corrente csa'atto 
notarile Maggiora: Vergnano. 

Euna prende Il nome di Società. Tnoternica 
(d'Asti, ed avrà per ora il capitato di wu mi- 
lione di lire, estensibile a dus milioni. Il 840 
primo capitalo è rappresentato de 4 mila a- 
Fioni di Li. 950 caduna; delle quali 5200 ven- 
‘nero; sottoscritte dai soci promotori. Un quinto 
'del capitato invece, cioè 600 azioni, verranno 


Jasciato a, pubblica sottoserizione che sarà an- 
ituziata fra breve, 

I promotori sono în! massima 
proprietari di stabilimenti vini 
mente conosciuti. nel commertio. 

Essendo già logalmante costituita la Società 

la sottoscrizione: dei 45 del. capitale, si è 

nominato pre Îl Ccnsigiio d’'amminitra- 
ione; 
‘Tornerò, a parlare di questa muova Società; 
alla quale frattanto anguro di cuore. ottitmo] 
risultato, giacchè. sono' certo cha contribuirà 
Pure all'acmento della, ricchezza del nostto cir: 
[ondario. 


Genova, 23. — Oggi saniverenrio dela 
nascita di Giuseppe Mazzin], le rappresentanze 
della: Congociazions operaia, del Circolo Pen- 
[sero ed’ Azione, eco., si recarono alle ore 10 
in via Lomellina, dinanzi alla, casa ove” egli 
Nacque, per deporvi: corone commemorative. 
(Movinento), 


Milano, Ta seguito all'anvessione 
dei Corpi Santi, ‘si farabno le elezioni gi 
rali dell Consiglio comunale il 20 luglio pros 
simo. 


‘Roi 

















sarto antichi 
i, favorevol» 





















li farò comprare uu‘po! di tuito; 


una conveniente: bottega. 

— Andiamo..,.. ma e il vostro ami 
‘Ghe mi sspetta per 
‘rimettermi le acciughe? 

— Lasciate clio aspetti. 








pletamente, 


‘glio. 
— E la caparra che gli ho data? 


sono bagatelle di fronta al negozio 
Insso che stiamo per aprire.,... venticiu= 
que lire si possono perdere senza scro- 





perdiamo tempo. 


dice al Solaggio: 


gua aloperaro un po' di astuzia por 
are poco d'afitto, 
— Cho astuzia bisogna adoperare? 
— Andrò io solo dal segretario, 
fingerò diainteressato , gli dirò che 
[mio amico vnol afittare In bottega, 








(cho regalncoio senza che il padrone 


‘ad un prezzo discretisaim 








— lo mi vostirò pulitamiente, riceverò 
igli avventori con dei sorrisi , ed intanto] 





— Non tanto, ma fin li ci giungo. 


supp 
‘ca Popolora di Moltola ad amentara il sno 


‘omo caldamenta pregati d' 
‘dunanea generale del 
si‘terrà mereplodì prossimo 25. corrente, al- 
l'una pomeridiani 
frati, palazzo 


‘sendo giorno 
certi di musiche tailitari mei. luoghi 
sotto indicat 
nnsica della Guardia, Nazionale, 


[maestro Franceschini , eseguirà i seguenti 
pei 


(di musica del presidio. 


del toscano giocatore Dotto 
— Consortini — Cioognaai 
d'Asti — Giauferri Giovanui, 


regio implegato ia ritiro — 
uni 7. 


uelli Jafelici che ‘darante sl soggiorno del- 


l'Imperatrico a Roma lo mandarono. suppliche 
por esili. 


Queste suppliche — che l’Imperatiica. feos 


‘axdre pure al Municipio — a0m0 ciroa 9000... 
‘novel 








ATTI UFFICIALI 





1. Un regio decreto (o. DOXXX, parte 
del 15 maggio, che autorizza la Ban- 






‘ed approva alcune modificazioni dell 
to. 

3, Elenco di persone che. dal ministero 

terno furono; encomiate con. lettere in- 

per atti d'intelligenza, di abuogazio- 





al 
(ho, di timanità: durante le inondazioni dello 
scorso autunno nello valli del Fo e dell'Amo: 





CRONACA CITTADINA 


% Società apisticn. — 1 signori 
intervonito al 
Soelétà aplitica che 








nello: sale del Comix) a- 
ignano, all'oggetto’ di deli: 
rare’ sul seguente ordine del giorno: 
Ricostituzione ‘0 scloglimento della Società. 
Disposizioni relative. 








Il Comitato, 

— Domani martedì, 24, es- 

iativo, verranuo eseguiti. cou- 
ed ore 


‘7; Music: 











Giardino Reale, alle ore 12:18, il corpo di 
'airetto dal 


1. Ifarela; 
2; Donizetti 





Sinfonia Fawsta, 
8. Franceschini — Valte Saluto. 
4. Gomes — Duetto finale nell'opera Gua- 


pony. 

5, Ghebart — Maxnrka Estella, 

5. Aeroadania — Introdazione nell'opera 
Orazi è Curiazi. 

7. Meyerbeer — Ballato nell'opera Zi> 
fricana. 

8, Franceschini — Pollta Rigoletta. 

Piazza d'Armi, allo ore 6 1/2 pom, 











corpo 


+ Giuoco del pallone, — Dommi, 


‘allo ora $ 112 pomer., doppio trattenimento; 
cioé una partita al tamburello, colla piccola 


alla eseguita da 8 giovani torinesi, e la s0- 
[ita al pallcne grosso. 
Queste rappresentazioni vanno a beneficio 





Partita. ‘al palloni 


Dottori — Sernisri — NN. 


. — Bollnosi 





Morti dicMarati all'ugfiio dello stato civile 
il giorno 1 gitigito 1878; 

Levi Marianna nata Debenedetti, d'auni 86, 

3, di Aequi, 

6 minori di 











anta, 22, — L'Imperatrico di Russia ln il 
trasmesso al ff. di sindaco un mandato di liro 


— Bravo, bene, benissimo. Non per- 
diamo adungue tempo, andiamo a cercare 


ricevere il prezzo 6! 


— Qui ho i denari per pagarlo com. 


— Codesti denari li impiezheremo me- 


— Ventioingue lire acno un nonnulla, 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
‘giorno 22 giugno 1879 
Maschi 18, femmive 33 — Totale 91, 








intanto andato a casa, preparato da desi- 
nare; ed fo fra breve vi raggiungo: mau- 
‘gieremo e poi andremo a cercare î mura- 
tori per abbellire la bottega, e faremo lo 
provviste; delle: meroî, 

Solaggio, contento come inn pasqua’, 
vola a casa, prepara il desinare; e quando 
‘giongo il Manzone, gli domandi 


ico | 








— È quasi tatto combinato: havvi però 
‘ancora nna piccola differenza nel prezzo; 
ma se noi regaleremo qualche salame al 
(segretario, l'indurremo ad accettaro la 
nostra offerta. Mangiamo un boccone e 


di |poi ritornerò. 


Mangiano e bevono tutti e due allegra» 


polo. Andiamo a cercar la’ bottega, non 


Vanno di conserva in Borgonaovo, gi- 
Tano tutta la mattina, e visto finalmente) 
l'appigionasi alla porta di una bottega 
posta nella casa num, 27, il Munzone 


— Pare che questa località ci convenga: 
io: conosco il segretario della casa: biso 


vuol spender poco nell'afîtto, por spen- 
der poi molto nell'abbellirls, nel collocate 
marmi, vetrine, eco., gli prometterò qual: 
suppia, e vedrete che avremo la bottega 


— Anche vol slete nu furbacchione. 


‘mente, fanno brindisi alla loro. società, 
ai faturi lanti guadagni, e pol il Man- 
‘zone prendo nel nogozio del Solaggio due 
‘dci più grossi salami, nua bottiglia d'ollo 
‘îo, una forma di napono, e dicendo che 
porta questi oggetti al segretario , so 
ne va 

Più tardi ritorna con uns quitanza fir- 
mata Marchiodo Francesco segretario, da 
[cui appare d'aver pagato lire 120.in sn- 
ticipazione del fitto. 

— Ho dato al segrotario tutti i denari 
‘che aveva in saccoccia, ora oscorre che 
m'imprestiate qualche cosa, onde non ri- 
[manga privo affatto. di denaro fineliè nom 
vada a cosa. 

Solnggio si fa premura di consegnargli 
subito lire 30. 

Tn segaito tutti due vanno da diversi 
negozianti, ed il Manzone all'uno dice di 
‘aver bisogno; per lo mono di ciugue o sei 
‘grosse forme di formaggi per settimana, 
all’altro dice” d'aver bisogno di parecchi 
Voi|miriagramma di salame; e così via via da 








pa 





mi 
uni 
che 


lo| 














| 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all'Osseriatorio aatromimico di Torino 
‘ai metri 976 eul livello del mare, 

29 giugno 1878, 


Non appena il naviglio cominsiò a segnare 
la nuova rottà, in sorriso di noddisfazione 
apparve in euile labbra dei dus capi doi ri- 
[voltosi; e'subito dopo ai aparss sul naviglio] 
la notizia dei patti conventiti. tra il Siboni e 
il Buoneervigi da ina parte, 6 il capitano 
erello dall'altra. A questa novella tutti gli 
'animi’ai riempirono di grande allegrezza ; e| 
bon' presto una specie di reciproca, confidenza 
nacque tra quei rivoltosi ‘© le. persone ch'e- 
rano a bordo: confidenza che non fu tradita, 
‘e che non venne mai meno per la, energia, € 





Gant, 





749,9}+29,0| 19,8] 67(15* (calma (n. ser: | pel carattere non volgara dei due capi, nen- 
na tre ju fra quei malfattori ve n'erano ‘alconi 
749/0|4-24,0|14,7| 65|15* 9!|N Ea.ker. |che avrebbero volentieri. fatto man basa su 


tutto @ su tatti, e che arrebloro desiderato 
bore il naviglio a ferro ed a fuoco. Ma, come 
‘dissi, per quel sentimento univeraale che al. 
(cune stabilite convenzioni alano mantenute 
‘anco dai più feroci o selvaggi, si videro ben 
resto scendere dalle antenno tutti quei ma: 





3 pom) 


789,6|4-20,9] 11,7. 80|15»24/8 a. |ber. 





Teaigi+-so,o|iaa| ‘aslise 115 0 d.lu.p.s.|rinsi chtivi si erano ricoverati, e ‘quei che. 
ù mi ano in basso nelle rispettive salo; sì videro 
: ffnccinraî sui boccaporti odo fn 
3 Rel sasalisa] soltoaslo mal e |stacotemi sui bocceprti porro 1 1 


sulla tolda, 

Fra i passeggiori titoranti! all'aria aperta, 
‘si notava pure quella giorine signora Parigi- 
na, che conviene dire ad onore del vero, sop- 
portò questo arveniuento con molta disiuol- 
tira e fermezza d'animo, e con nu cormggio 
mperiore’ al smo sesso, 

‘Mentre tutti, alquanto rassicurati futorno 

alia toro sorte, si andavano calmando: delle 
Scifrte emozioni, solo il dispensiere dei mari- 
naî, il Reboa clie se ne stava penzolone a fior 
‘d'acqua, attaccato ad una cima, ‘continunvea 
[vivere nella. più graude incerterza a trepida- 
zione. 
Tgnato ii'quanto succedesse a bordo, a 
Vera divisato! di poraî a nuoto sul mare, e 
‘guadagnare le rive di Sardegna, ro appena 
Îl naviglio si fosse più avricinato alle sponde 
(sarde. 

Dopo tale: progetto oguumo può facilmente 
immaginare quale fosse’ Ta sun sorpresa ; 
‘tando si accorse ad tm tratto, che Il uaviglio| 
[sangiava rotta volgendo la prora un poco al 
manci 

Tatanto lè sue forze cominelavano nd af: 
[volira, e quel che è più, lo dits della mano 
‘gli si ‘audavano intorpidondo. per i lunghi 

forzi durati n tenersi sospeso per Ja cima; 
‘onde sî risolee alla. fine di risalire a bordo, 
(li fronte n qualsiasi pericolo: e risali intatti 
per la cima, sa con grande stento © futica, 
fino al parapetto della tolda, ove giunto spicot 
‘um salto, © trovossi ritto in' piedi in coperta 
[accanto ad ua gruppo di rivoltosi. Questi ri- 
iasero sulle prime graudemente sorpresi di 
vedere un uomo, che parve fossa piovuto dalle 
mole; ma il Rebos si avvicinò loro; e subito 
(isse che per non afirontare le loro mm, era 
‘disteso ccà ida cima a fior d'acqua per. nuo 


(ei finnchi del naviglio, v'era rimasto appeso 
fio allor 


Questa notizia fece sorridere. quei malfat- 
tori, © raccontarono ai loro, compagni uun 
così strana arventura. Le cosa. correrano, in 
questa guisa quando a iotte‘già molto inol: 
trata avveniva na singolare incidente, lie 
Servi a porre un poco in agitazione capi dei 
rivoltosi. 

Un vapore di baudiera ignota che. passava 
fn quelle acque a poca distanza, del. naviglio 
'ov'erasi compiuta la rivolta, fu: visto sofor. 


waraî, mutar di cammino, agggirarglisi intorno, 
‘quasi ‘come esploratore. 





eratnra estrema al{ minima + 20,0 
SOI PIA aatimal|maime Sp 81;0 
"Aogna caduta mill, 010 
Afinima della notte del 28/+ 204. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Boma). — SA giugno 1878, 
‘Nascere dal Mole, ord 4 34 — Passaggi: 





n) meridiano, oto 19/21 — Tramonto #8 
Nascere della Luna 3 48 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0/0 sera 
Tramonto, ore 8 16 sera 
Giorno della Luna 30°, 

Luna unova a 10h 2a di sera, 





VARIETA' 


UNA RIVOLTA 

A BORDO DEL MONCENISIO. 

(Seguito, veli ‘152, 108, 109 e 171) 

Stabilita così tina specie di ‘capitolazione, 
il Siboni ed il Bronservigi iusieme ni capi 
tano si posero a discutere sul luogo di ap 
prodo che più conveuisse, e questo facevano 
con quall'interesso che notasì in person a eni 
stesso a cuore il mederimo progetto. Chè. in- 
fatti, se a quei malfattori premeva, molto di 
scendere dal naviglio in qualche libera terra; 
al capitano Morello iuteressava pure chela! 
nave fosse al piî presto | possibile, sbarazzata 
dalla presenza del malandrini. 

Dopo varie congetture, e. diversi | progetti, 
ai convenne alla fine che il vapore volgesse 
Ja prora verso ie non lontane spinggie) del- 
l'Africa, dirigendosi. in qualche punto non! 
molto lontano da Biserta, 

Una talo località fa dai capi dei rivoltosi 
prescelta; siccome quella che trovasi. nl /co-| 
minciare delle eclitarie arenose. laude, o che 
preseriterebbe loro la scelta di dirigersi, verso 
Inoghi abitati, ovvero. d'ingolfarai nelle. jm- 
mense solitudini dei deserti. 

Fissato questo punto d'approdo, il capitano 
Merello, ncoompagnato sempre dai due capi 
dei malfattori, si coidduase nella sua stanza a 
‘consultare una certa idrografica per prendere 
la rotta; Dopo di che el recava sul cassero, 
ove dava ordini al timoniere di volgere il na- 
viglio un poco a mancina, edi segnar colla 
bussola qual rombo di vento che doveva con- 
durro il vapore alla meta stabilita. 



































tutti si fu promettere puntuale servizio 
mediante il pagamento che: ore. di es 
guire al tempo del ritiro, della merce. 

Verso sera i due soci si dividono colla 
intelligenza di rivedersi al domani col 
muratore; col falegname, col marmorino 
nel nuovo negozio; ma il Manzone non 
si lascia più vedere. 

Solaggio lo aspetta invano : assumo in- 
formazioni apecialmento da certo Rigat, 
che dipinge il Manzone per un cattivo 
soggetto, un truffatore, un briccone ma- 
tricolato. 

E così accortosi finalmente del tranello, 
corre dal supposto segretario Marolilodo, 


mangiò e Levè finchè; fa ubbriaco, e poi 
recossi al caffè della stazione per. herne 
una tazza, e per questa pagare estrasie| 
il portamonete facendo mostra di denaro. 
Tl Manzone, che colà si trova, l'ac- 
conta: 

— Andiamo a Torino, bel giovinotto? 
— Si, vado a Torino, 

— Gi faremo compagnia. 

—sì 








— Ma, a quanto pare, voi avete. bo: 
vuto un po' troppo: non ‘è prudenza. la- 
‘sefar vedare il portamonete così ben for- 
nito.. 


vi sono tanti bricconi in questo 
‘avete già preso il biglietto di 











clie non trova e non troverà mal, piange |partenza? 
la sua bonomia, piange il desinare divo-| — No. 
ratogli dallo scroccone, piange i salami,| — Se volete, ve lo prendo io, datemi 


piange l'olio, piange il sapone, piange le 

lire 30. Si reca dal Piatti per avere lo 
acciughe 0 la capatra, \e non potendo 
aver nulla, porge querela tanto contro il 
Manzone quanto contro il Piatti. 

Il giudice inquirente istruisce il pro- 
cesso, e.manda i due giudicabili al giu- 
dicio della Pretura urbana, competente| 
ad infliggere tre mesì ed anche sei di 
carcere, 6 300 lire di multa. 

Si cerca del Mauzone per giudicarlo | 
non si rinvien 

Dov'è egli andato? — Oh! questo non è niente. 

È andato a Ciriè in cerca di altro] Era già notte quando giunsero a To- 
merlo da accalappiare, ‘e lo trovò nella[rino. Il Manzone, saputo che il Vigo 
persona di Vigo Giovanni, abitava in via Gioberti, gli dico tenere 

Costui è un gioyane garzone caffettiere [ancor egli alloggio in ‘quei dintorni, elo 
cle da Torino erasi reoato a Ciriè suo (invita perciò a salire seco Ini in una vet- 
paese natio per assestare alcuni conti e|tura cittadina. 
rincnotere denari. Lungo il tragitto da porta Milano a 

Di ritorno, si fermò a irid per aspet- (porta Nuova il Vigo s'accorge che gli 
tare la partenza del convoglio. Intanto|manca la rivoltella, ed il Manzone gli 


il denaro. 
Vigo gli consegna il portamonete con- 
tenente L. 99 ed egli prende due biglietti, 
‘e poi partono insieme. 

Dursote il viaggio Vigo s'accorge di 
non aver più il portamonete: glielo chiede | 
‘al Manzone, il quale, nel restituirlo, si 
[scusa dicendi 
— Perdoni, mi ero dimenticato: ho 
tanti affari, ho tanti pensieri per il capo 
‘che mi fanno dimenticare persino le cose) 
delicate, 

















Ti Siboni 6 il'‘Buobserrigi è queste manovre | 
‘entrarono în qualche sospetto e temettòro che 
con fazili ai facomsero al vicino vapore segni 
‘souvenzionali.. Più volto ne fu interrogato con | 
‘qualche ansietà il capitano Morello, e questi, 
[cha neppure ‘sapeva darsi ragione degl’insoliti 
movimenti di quel. vapore, rassicoravali con 
molte buone ragioni; alla fino Jo, soomoscinto 
piroscafo sì allontanò, prese il largo, e l’inci- 
‘dente non ebbe altro seguito; 


IV. 


Si erano già. compinte nel sorpreso! naviglio 
tutte lo scene che abbiamo di sopra alla mo. 
glio abibozzate, quando. l'alba cominciava. a| 
‘mostrare dall'Oriente i suoì primi pallidi chia- 
Foti, che a poco a. poco diventavano più vivi, 
fino. a colorarsi dello più splendide tinta color 
di roma. 

Appena principiato il giorno; i duo capi, il 
Siboni ed il Buohservigi, cominelarono, seria: 
‘mente a pensare di migliorare lo loto sorti e 
'anelle dei loro compagni ‘e a disporli per la 
[iscesa enlle non lontane rivo dell'Aftica. Tat 
‘naturalmente erano privi di denaro; dovera| 
quindi essere loro pensiero di procurarsene ri 
loco, con meszi più o. meno cavallereschi, per| 
uon urtare contro i patti convenuti. Avevano 
ancora gli anelli di ferro ai pisùî, a cui erano | 
congiunte le piccole catene; bisugnava quindi 
trovare na mezzo per disfursene prontamente, 

Erato vestiti di panui grossolani, di colore 
‘è taglio uniformi, come appunto si usano pei 
‘malfattori' condatinati ai lavori forzati: era în- 
dispensabile perciò mutar di vestiti per oc- 
‘cultare a tutti la loro fuga ‘e le loro con: 
danne' agli ergastoli. 

Il Siboni eil Buonsersigi cha! non fasc 
vano un istante il eopitano Merello, in cui 
vevano potuto scorgere. quella fravchezza e 
lealtà di'‘animo che nou si smentisce îu qual- 
‘siasi combinazione della ‘cita, gli udavano 
‘manifestando tutti codesti loro bisoguî, e ne 
‘cercavano quasi cousiglio per sotdisfrli; senza 
‘mancate alla loro parola. 

TI capitano Aerello a queste loro inchieste 
rispondeva per lo più con qualche parola cr 
ava, fino a che, a richiesta del Siboni e del 
Btonservigi, non si recò seco loro diuanzi 
il comandante Dodero, 

Iì Siboni avvicinandoglisi pel! ‘primo lo 
lutò! con deferenza, ed espostigli i Toro ca 
lo pregava ili fornirgli ‘in prestito alquanto) 
denaro, Il Dodem gli mostrò tutto quanto di 
‘moneta possedeva a bordo, valo a dire undici 
napoiconi e mezzo d’oro, ed una piccola mo- 
beta genovese ora mon’ più fn'corso,. che no- 
mavasi mezza mita. 

Il Siboni prese gli undici. napoleoni d'oro, 
restituendogii.il mezzo napolcoue e /Îa mezza | 
mute; riluzciava quindi ‘un'ampia e regolare 
ricevuta dl fornitogli denaro n titolo di pre- 
atito, 


Ora, niecomie codesta. somma parre ed era 
infatti meschina ed insufficiente. pei loro bi- 
Sogni, © pei bisogni dei loto compagni di 
pena, così pregarono i passeggieri che sî fi- 
césse ‘a loro vantaggio mna ‘colletta; proposta; 
che non venue al certo rifiutata, è nella lista 
tutti seguarono una. somma. proporzionata ni 
oro mezzi. Furono quiudi chiamati alcuni dei 
macchinisti perché luro. toglieasero gli anelli 
"li ferro che tuttora avevano ai piedi, 6 le ca: 
tane ch'erano a questi congiunte; ciò venne 
séguito colla maggiore possibile prontezza, e 


tutti codesti ordegai di pena furono gettati 
nel mare, 



































‘aver veduto il garzone del caffè in 
iriè quando gliela prese, 

— Non vorei perdere quell'arma, che) 
|è molto buons, 

— Havvi ancora una partenza; posaiamo) 

ritornaro di questa sera a Ciriè per ri. 
‘ouperarla. 
Discendono entrambi dalla vettura, ed 
il Afanzone a vece di condurre il Vigo 
‘verso la stazione di Ciriè lo conduce nei 
prati della Crocetta, dove lo spoglia vio- 
lentemente del danaro e dell'orologio, e 
poi si dà a precipitosa faga. 

Vigo si mette a gridaro e porge que- 
rela ai carabinieri, che vi accorsero; 
senza però saper indicare il nome del 
rapitore. — Quindi Ja. giustizia. procedo 
contro ignoti fintantochè esso Vigo, ri- 
tornato a Ciriè ed assunte informazioni 
da certo (sella e da altri, viene a cono- 
dere chiamarsi il perfido sno compagno 


Manzone Obiaffredo, ricercato già pel 
fatto precedente. 


Si fanno lo più minute indagini per jsco- 
rire costui, ma sempre invano, per cui è 
[ginocoforza che il medesimo faccia una 
‘altra. bricconata per poterlo cogliere. 

Manzone abita al Centauro, fini di To. 
rino, dove pu: sta di casa un certo Ber- 
nardi Pietro, il quale richiesto da un 
amico per tenere un nascituro al fonte 
battesimale, non si rifiata, ma vuole che 











non gli sì imponga la madrina, vuol sce-| 


iglierla di suo gusto, © la scelta cado 
‘certa Visconti Giovannina , 





unirsi în mutrimonio. 
La domenica l ottobre ultimo. passato, 


festeggiavasi in Cavoretto la Madonna del 
Rosario. Il Bernardi volle approfittare di 





‘questa circostanza per ivi recarsi a pre-| 











residente in 
Cavoretto, cui esso, a quanto pare, brama 


A soddisfare il loro! desiderlo 
(pure , il loro assolnto bisogno di cangiare 
'abiti, tutti gli ufficiali di bordo, ed i pusseg. 
‘gieri aprirono i loro bauli perché si provre- 
‘dessero di nnovi vestiti. Tutti diedero il oro 
(contingente, e il capitano Morello forniva abiti 
‘a parecobi, ‘im fra.i quali eravi'il Sibonî! clie, 
Vestitosi elegantemente. con guanti pagliarini 
'nelle mani ed ima borsa a tracollo, affrettava 
il momento: di poter giungere a toccare lè 
‘bponde delle libere terre dell'Africa. 

A dare fivalmente un'idea del contegno quasi 
‘cavalleresco. che i capi! del ‘rivoltosi manten- 
‘nero mella vittoria loro, e della fmperiona in- 
fluetiza che ‘spiegarazo sti loro compagni di 
pena , registreremo come uno dei passeggieri 
(si lagnasso gli fosso stata iuvolata ln somma 
di circa. sessanta. franchi: A. tato notizia.il 
Siboni (ed il uonserrigi fecero schierate i) 
loro subalterni | ininacciandoli coi revolver di 
far saltar loro /lo cervella,, qualora. non fosse 
Subito restituita In somma derubata. Dopo 
‘qualche. esitazione ‘i ‘seesanta franchi farono| 
'messì fuori restituiti ‘a colui che si doleva 
di tale perdita. 

Ta mezzo a (anti casi , a tatto Uriglo 0 
tanto ezmozioni, il capitano Merello non aveva 
‘dimenticato i cinque carabinieri ed il sorgente 
‘di fianora ch'erano stati fatti prigionieri e 
chiusi îu uno piccola stiva del naviglio, Ne 
fece parola al Siboni e al Buonsersigi , che 
‘accolsero con ogni! deferenza_i desideri mani 
featati in loro favore dal capitano: ed in fatti 
furono subito tolti dalla stiva ora giacevano 
‘ncerti della loro; sorte, è furono clloeati in 
riga eulla poppa ,, ma in una condizione che 
formava l'antitesi di quella in cat trovavansi 
il giorno innanzi. 




















(Continua) 





Sappiamo che.il Ministero delle fiuanze onde 
iparare iu parte alle attuali angusto del 
commercio ha lasciato alla Banca nazionale 20 
‘milioni dei 40 che spetterebbero ‘allo ‘Stato| 
durante l'anno. 








Teggiamo nel Monitore delle Strade fer. 
rate: 

‘A proposito di alcane lamentato tardanze| 
‘egli nrrîri doi tredi sullo linee Lombardo 
Venete, dobbiamo far osservare che în que- 

‘epoca lia Juogo lo straordinario. iorimenta 
dei raccolti di bozzali, il cui importate ser: 
vizio non poò a mero di recare qualsho alte-| 
razione în quello ordinario dei. passeggeri e| 
delle merci, È però jadubitato chie, dell'esùt- 
tezza © sollecitudine di codesto servizio è ge:| 
nerale la soddisfazione (e ls lodo ju quelle! 
proviucie; e di ciò deve tenori. gran conto 
la chi desidera veder convenientemente 
riti il commercio e le industrie nazional 
INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA 

MODENA-MANTOVA, 

Giovedì ebbe ‘luogo! a. solente inaugura; 
zione. 

Il treno partito, da Modera. fu salutato a 
Soliera dalla, bauda musicale del Iuogo e dalla 
popolazione accorsa, Alla, stazione di: Carpi 
ove pure la banda è molta. gette attendeva il 
‘convoglio, era; servito, da quel Municipio wa 
riufresco agli invitati 

‘Ala stazione di Novi-Relo  niun segno di 
festa, A quella di Gonzaga invece molta gente, 
Ia banda e molta animazione. In breve il treno 























Riunso a Motteggiana ‘ove gli invitati discesi 
furono serviti di un nuovo rinfresco per cura | 





(gare l'amata Giovannina ad esserlo com- 
lpagna nella sacra funzione. 
‘Seco lui si recarono a quel paese ezian: 


‘dio 1a propria sorella Antonia ed il Man- 
‘zone Chiaffredo. 


Tatti tre ivi si fermarono ‘a mangiare 
‘e a ballare sino ad ora tarda , © verso 
la mezzanotte si ‘avviarono per far ri 
torno a Torino. 

Giunti alla località detta il: BarcHetto, 
‘ossia al Juogo dove si tragitta col bar- 
chetto dalla sponda destra del Po alla 
‘sponda sinistra, în prossimità del Valen: 
tino, il Manzone chiama il barcaiuolo,, 
fl quale risponde che a quell'ora non 
tragitta più nessuno. 

Ciò sentendo il Manzone propone ai 


compagni di spogliarsi e di passare il 
fiume a guado. 


— Vi domando perdono, dice l'Anto- 
nia: una fancialla non sì spoglia in pre- 
[senza di nomini, e non deve mai. arri» 
schiarai di notte tempo. nell'acqua: se a 
[voi piace di gundare il fiume, fate come 
volete; io vado a passare sul ponte. 

— Ha ragione, mia sorella, csserva il 
Bernardi: io solo mi spoglio; vado a 
prendere la barchetta, © /con essa passe» 
Femo tutti ti 

Bernardi si denuda, si getta nell’a- 
(equa, nuota, e giunto a metà del fiume 
grida: aiuto! aiuto! io annego! 

A queste grida il detto barcaiuolo Snino 
‘si alza in fretta è va a pescarlo, 

Frattanto il Manrono, che sta neduto 
vicino agli abiti dell'amico, oredendo 
forse che questi sen muoia. nell'acqua, 
[gli ruba la cravatta ed il portamonete 
che contiene 75 lire, 

Bernardi fa pescato in tempo © ricca: 























———__—__—_____u 


‘della Societa. Passato il ‘Po mul ponte di 
chintto 6 raggiunta l'altra riva a Borgotorte, 
În breve quivi giùnse nu treno cogl'invitati di 
Mantova @ di Verona, il qual treno, giunto 
[do Verons alla stazione di Mantova allo-11 
(anitimeridiane con Jo Autorità e le Rappresen- 
tanze veroneaî, era stato ricoruto dal prefetto 
'Borghetti, dal Sindaco, dall Presidente del 
[Consiglio provinciale, dal Vice-Presidente 
dello stes:» Consiglio, dal sedntore di Bagno, 
(la alcuni deputati provinciali ed altre distinte 
persone; 

E dopo actoglienze oncile e liete tutti sali- 
Foto nel treno atesso e ripartirono per Mantova, 
'ove la. pinzza della Stazione e. gli spalti fori 
orta Pradella si! erano empiti di persone’ cho 
davano gli ardenti raggi del sole, aspet- 
tando il treno inaugurale; che giunse da Mio- 
‘dens alle oro 19 114, eafutato dalla banda che. 
[suonò la marzia reale non appena il convoglio 
si fermò. 

La fermata fa di pochi minuti. Salirono nei 
vagoni i pubblici funzionari, le rappresentanze 
'egl'invitati di Verona e di Mantova, e il treno 
trasportò i viaggiatori su’ ponti. in ferro eretti 
(sul lago la cui traversata. procedette regola- 
rissima. Le ardito o belle. costruzioni furono 
[generalmente ammirate, Stupendo era 1o.spot- 
acoto della folla ‘atdensata. sullo circostanti 
alture e del tranquillo lago, le cui acque bri 
"lavano per riflesso e’ raggi sulari. 

Alle 2 nello stupendo  palneso ducale di 
Nontova, ziella grad sala, dei Fiumi, sbbe 
luogo il prauz> offerto agl’iuvitati dalla 80- 
cietà, servito con molto decoro © aceltezan di 
ib è di vini dalla Case Poncennx, Siedeyano 
‘® meben cinéa 170 persone, Sul finire del 
pranzo si levarono a far brindisi di circostanza 
Îl venerato senatore Arrivabeno, il prefetto 
o il Sindaco di Modena, tatti con’ molto sue: 
(esso, il: prefetto di Mantova; il' deputato 
Guerrieri Gonzaga, il marchese d'Adla ad 
altr. 

Levato Je menso gl'invitati passarono nella 
ioina galleria nel giardizo pensilo ove era 
servito il caîté, fra le. armonio della. banda 
mùsica 
‘Alle 6 20 e alle 7/40 partirono i treni ole 
riconducevano le persone convenate, a solen- 
bizzare iu Mantova questa festa. da Verona 
la da Moleun. 

Lungo la vis parecchie stazioni ‘erauo gre- 
mite di gento ed iliuminate, Il ministro dei 
lavori pubblici: iucaricò per ‘telegramma il 
retotto ili Mantova di rappresentarlo nella 
inaugurazione della ferrovia. 


OTOLERA A TREVISO; 
Leggiuo nella Gazzetta di Treviso, del 
eri 
































Teri sera (20) sopra invito del signor Prefetto, 
iadunavasi. la Commissione sanitaria. pro 
(clnle per avere la comunicazione dei. prorre- 
‘dîtueuti già presi, © per consigliaro su altri 
(cha fossoro suggeriti in. causa del cholera:ma- 
ifestatoai în alcuni Comuni delta Provin 
Udite lo relazioni degli uficlali sanitari, e 
(particolarmente quella del dottor cav. Filippo 
[Visentini, giunto poclie ore prima da Motta, 
'àove era atato invinto dalla R, Prefettura, il 
Consiglio, essendosi già. constatato. frattarsi 
di cholera asiatico, epprovava ‘pienamente i 
'brovvedimenti che furono presi da quel solerte 
'inunicipio, como da quelli degli ‘altri Comuni, 
fu cui sì @ sviluppata la malattia. 

Non credetta poi di suggerire ulteriori prov- 
[vedimenti,, perch o! suflcienti ed efficaci quelli 











‘si vesta © poi viene colla sorella. è col 
Manzone tragettato all’opposta sponda. 
Poco appresso s'avvede che: gli manos 


il portamonete: si fa a ‘quistionare col 
Manzone. 


— Mi hai rubato Il portamonete,  bii- 
bante! 

— Ta mi calunnii?! l'avrai perdoto: 
'andiamolo a cercare. 

Ritornano colla barchetta alla sponda 
destra, ed il Manzone ora per il protesto 
di cercare jl danaro sulla via che tendo a 
[Cayoretto, ed ora per il pretesto di recarsi 
‘a prendere un lume, corca di allontanarsi, 
[ed il Bernardi insospettendosi sempre più, 
non solo non gli permette di allontanarsi, 
ma lo vuolo perquisire sulla persona. 
Manzone si oppone, e rinculando cade 
‘supino nel Po, dove travolto dall'acqua 
‘sta. per annegarai. 

Il barcaiuolo. Suino lo salva da cersa 
morto 6 lo conduse nella sua capanna. 
Bernardi, appena giorno, porge querela 
all'Autorità di pubblica sicurezza, )n 
‘auele, sentito il nome di Manzone, spicta 
‘subito mandato di cattura. contro il me- 
desimo e lo fa arrestare, 

Quindi esso Mangone vien tradotto dn- 
vanti la Protora urbana, ed il vice- 
pretore, cav. Berin d'Argentina, 19 con- 
(danna per la trafia al Solaggio alla pena 
‘del carcere. per ‘un mese, ed alla multa 
In lire 100: © poscia tradotto di questi 
giorai davanti il Tribunale correzionale, 
presieduto dal cav. Scarrone, in seguito 
alla eloquente arringa del vennsto avvo- 
cato Teja, sostituito proturatore del Re, 
\viene condannato ® 42 mesi di carcere 
per gli altri duo ‘reati commessi a danno 
del Vigo 0 del Bernardi. 














[dotto sano e salvo alla riva destra, dove 


Conzio. 


























giù presî, 0 di troppo dificile, auzî imponsi| 
dile attuazione, è per di più inutili altri che] 
ebbero stoti indicati. 





Nelle ultime 24 ore nou, venno segnalato 


L'OPINIONE 


ED IL BILANCIO DELLA GUERRA. 
L'Opinione ci dice che. ne nel 1870 ba- 


rebbe: di 208. 


Ci scrivono da Roma cho la Presidenza [abbandonarono pure il feretro, dicet, per ordine 
spera. che oggi În Camera si trovi in unmero; |dell'autorità militare. Ecco 
Il numero legale per la seduta d'oggi sa-|ridotta la Francia in fatto di tolleranza reli-| 


ua] punto è ora 





Madrià, 21 giugno. 
Tn seguito al voto delle Cortes ,. auto- 
rizzante Pi y Margall a formare egli 





alcun nuovo caso, per cui restano soltanto în 
cura tre ammalati. a Motta, essendo morto 
ieri quello di Meluia, Nella città Ia pubblica 





stavano 160 milioni pur lo speso mili- 
tarl, queste debbono portarsi nel 1873, 


II principe e la principessa di Piemonte col|natia perchè serva di palazzo mmaicipale , è 
fn seguito all'annessione di Roms, a circa [principe di Napoli, arrivarono, ieri l'altro a|400,000 franchi da dividersi fra le' cinquanta fa- 


giosa. II: defunto signor. Brousses lascio per 
testamento <il: proprio castello alla sun città 


stesso, in caso di erisi, 
tutti i ministri sono dimiasionari. 
La tranquillità continta. 


un Ministero, 


alata trovasi nolle migliori condizioni. 

21 giugno. — Furono devunziati: nm caso al 
Motta, ei uno a %illaurve, avvenuti. ieri 00 
core. 

Restano. atimalati 1 a' Motta e 8a Villa. 
nova, essendo ieri morto a Motta nio dei pre: 
cedenti ammalali. 


Il signor Rano!dove è? 





base. 


[200 milioni; 

So:talo è il parero dell'Opinione, esso 
‘non corrisponde col piano, finanziario 
dell’attuale Ministero o manca di solida 


L'on. Sella nella sua esposizione: fi- 
naziaria del 12 dicembre 1871 (noti l'O- 
Pinione la data — cioè dopo l'entrata 


Alcuni affermano d'averlo veduto per le vie|if Roma e terminata In guerra franco. 


di Versailles il giorno stesso iù cui l'Assem- 
blea autorizzò il prosesso contro di Ini. 
Altri assicura, che l'a veduto è Parigi. 
Eeo poi aunonziò Ja ana partenza per l’Tu- 
ghitterr 
Comnoque sia si crode die fra una quindi- 
cina di giorni la istruttoria. sarà ultimata. 
SÌ aunicura cho ove ai presenti, 1a sua 00 
danus sarà di cinque anni di carcere; ovo ti-| 
manga contumace, la condanna sarà molto più | _ 1" 
gra 














ELEZIONI POLITICHE. 
Eoco il risultato della votazione di ieri: 





Cav. Nervo voti 178 
Felice Govean n 60 
Eletto Nervo. 


FERROVIE DELL'ALTA IPALIA. 
Ricorreudo il 2 ‘andiuto la festa. di 
Giovanni Baltista, patrono dello città di 

Torino e Genova 


San 


tedeson) pronunzia; 

4 Il mio collega ministro della guerra 
«propone in sostanza di elovare la spesa 
« del Ministero di guerra ds, 148 mi- 
« lîoni e mezzo, come. attualmente sì 
« trova negli atati di prima. previsione 
« per l’anno 1879, che avete sott'occhio, 
« a 160 milioni 








lo seguenti parole: 


tatto compreso. n 
cifra di 10. milioni servi di 





base al pinno del Sella per il pareggio 
nel quinquennio. 

Ma mentre l'on. Ricottl fissava, come 
il Sella affermò alla Camera, la olfra di 
160 milioni fallo compreso, come fadbi.| 
‘sogno annuale. per il servizio della guerra, 
il Ricotti stesso teneva già preparati nel 
portafogli quei ‘progetti del così detto 
riordinamento  dell’eneralto, che or ci 
vieno a dire recano nna spesa annua di 
1200 milioni. 

E difatti, ln esposizione Sella fu fatta, 





Miano com treno espresso da Roma. 


Clotild@ li attendeva al palazzo di Corte, 


ai reclierà ni bagni di Schwalback. 

Il vescovo dî Alessandria. ha indirizzato una 
lettera al Papa, nella, qualo si sousa della 
Patto presa dal suo Clero nei funerali del Rat- 
tazzi, adduceudo. che sopra i giornali catto- 


fatti, 


(cappuccino, erasì recat 





‘tici not introdotto. 


[di negativa oltraggi maggiori al Clero ed al 
[sacro tempio. 


dla). 


Teri l’altro, 21, il Papa ricevetto circa 400 
fodeli appartenenti alla Sociotà della gioventà 





'ex-regina di Spagna coi figli, © diversi card» 
ali. TÌ Papa facendo loro un discorso , in 
stotto sulla necessità di pregare per rafforzarsi 
nell’opporizione contro i nemici della. Chiesa; 
raccomandò la pr 











[gazioni saprà dare il i 





A Vereaglia 





[miglio più povere del Comune. Ed a quest'uouo 
Alla stazione farono accolti dal prefetto |dabbens una parto dei membri/ dell'Assemblea 
[della proviuoia, dal sindaco di Milano e da|ricusarono di rendere gli estremi onori, perchè 
Varie antòrità civili è militari, La principessa | trattavasi di seppellito 

L'intorpellanza del signor’ Le Royer avrà 
Fra alcuni giorni la principessa Margherita |luogo mattell, domani. Vedremo quali. spie- 
or Bealé a simili 


‘TIVHBORNE. 
I giornali inglesi continuano ad occuparsi |stro egregio sig. E. F. Bossoli, servirà di 
‘cattolica, Assistevano al ricevimento anche la |del processo Tichborne, che minaccia di diven-|guida opportuna agli alpinisti i quali amano 
ro eterno. Il uumero dol testimoni che fu-|esplorare: queste regioni così atto agli studi: 
rono sinora. esaminati nel processo è di 119;|ed egli esercizi alpini. 
10 testimoni affermarono che sîr Roger era 
tatuato; 30 dichiararono che Îl pretendente è |!AY® nel giardino. botanico di Copensghen la 
ica dei Santi  Sacramieuti ‘| Arturo Orton; 11 antichi studenti del collegio [89% preziona collezione di piante delle regioni 
biasimb con parole energiche: il matrimonio [di Stoneykurst non riconobbero in iui l'autico | citconpolari | mi pareva, quasi sognare, scor- 











stano, facendo preparati 

por ricevervi deguamente lo Scià di Persia, [dalla Gazzetta Piemontese, è degno di essere 

di cal l'arrivo În Fragcia sembra, fissato per | raccomandato, 

il 5 luglio prossimo, Il geuerale Paiol ed il|di invogliare i nostri compisenni a valicaro 

ici si era letto che un padre da  Villaîtanca |comaudanto Favrenu sì recheranno' incontro |il Monte Ginsvro , per <eplorarti il puro co- 
presso il moribondo [allo Scià fino in Inghilterra, Il marchese di |noscinto grapio dell Alpi Delttnesi, 

per suo espresso desiderio,  quanitnngie dagli Alz20; colonnello di stato maggioro ed. aiu- 


Presi. 





si previene il pubblico clio in tale. occasione 
to atazioni di Torino Porta Nuova, di Genova 
P. P, e di Genova P. J. distribuiranno, a 
principiare dall'altimo treno di lunedì 23 /an- 








Manto e nel successivo giorno 24, biglietti di 
andata 6 ritorno festivi. per le stazioni cui 
‘seno antorizente; valevoli per .il ritorno dagli 
‘ultimi due treni del martedi fino al primo] 
treno el mercoledi 95 successivo, 

La Direzione geuerale. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21'giugno, 
Presidenza del Presidente BlamcherI, 

La seduta è sperta a ore 9. 

(Dal seggio presidenziale sono oggi levati 
gli addobbi funebri è dalla bandiera della Ga- 
mera la gramaglia, essendo trascorsi i quindici 
giorni del lutto della Camera, per 1a morte 
dell'on. Urbano Rattazzi). 

Prés. I dopatati Tamaio, Damiani, Pator- 
nostro; Salemi, Leni, Billia, Morelli! Salr., 
‘Asproni, Krcole, Del Zio, Uligaro, Depretia, 
Ssadenato, Lackva ed altri chiodono che prima 
di concedere muovi congeli si. verifichi se la 
Camera è in numero. 

Sì proceda quindi all'appello. nomiale per 
verificare so la Camera sia in numéro. 
Massari procede all'appello nominale. 
Pres. È constatato che la Camera non è 
in numero, © la seduta è rinviata x lunedì 
pel rinnovamento dell votazione per appello 
nominale sulla proposizione fatta dul deputato 
Depretis relativamente alla discutsione. del 
progetto di legge dei provvedimenti finan: 














come dicemmo, il 12 dicembre 1871 e) 
‘quei voluminosi progetti farono presen- 
tati dal ministro Ricotti il 18 gennaio 
‘successivo, al riaprirsi delle sedute dopo 
le vacanze del capo d'anno. 

Questi sono i fatti; or le deduzioni. 

Od il Sella disse cosa non vera il 12 
dicembre 1871 quando dichiarò che il mi- 
‘nistro di guerra fissò a 160 milioni la 
somma necessaria per il suo bilanolo; ov- 
‘vero,il Ricotti fece prova o di strana legge- 
rezza ovvero di slealtà politica, inducendo 
il suo collega delle finanze, il Parlamento 





ilo, 











‘esso voleva domandare per servizio della 
Guerra. 


dello somme che i suoi coni detti ordii 
‘menti importavano; di slealtà se conoscendo 
tale cifra ne indicò una di nn quinto in- 
feriore. 

Or vedo) l'Opinione: che se {1 Sella nel 
dicembre 1871, cioè dopo l'annessione di 
Roma e finita la guerra di Francia, cre- 
dette che .160 milioni bastassero pel Mi- 
nistero di guerra, se tale cifra fu. nocet- 
tata allora dal Parlamento, è naturale 
che vi sieno deputati. — o speriamo ole 








ricale, 


Spagna. 


Leggiamo nelle. Nofizi 
Secondo notizie parigine, si atteni 
nel.mese di luglio il ritorno del conte Arnim: 
Con ciò vengono distetta lo notizie d'una| 
orinî fra Il cancelliere © l'amvasciatore tede- 
[sco a Parigi. Con .tutto ciò non sì deve:con- 
‘eludere clie anche le notizie i'nna iliscussione 


lin seguito al comportamento di Arnim in fac 
‘ed ll paese în errore sulla somma. che|cia al uuovo Governo francese, 


Ul principe Biamai 








tedesche: 














fondamento, Anzi si può credere, che qui da 
parte competente, da principio, .il contegno 
Di leggerezza so non feco. il caloolo |del conte Amm sia stato approrato, via che 

‘quale. vedo molto più 
lontazio ‘dell'ambassiatoro (tedesco, al è tosto 
‘avveduto.| dei. pericoli. cl 
Politica, del nuoro Gorerno francese nel quale 
regna în modo preponderante. l'elemento cle- 





esistono 





FRANCIA, 


Nella seduta di sabato scorso il signor Le 
Royer domandò d'interpellare. il ministro del- 
l'interno sul recente decreto del prefetto del 
Rodano riguardo alla polizi 
ve ne /sieno molti — che non ostante îl|questo decreto sì stabilisce, che per lo jananzi 


dei cimiteri, 


voti di veder 


diggiù 


nella| 





1500, testimoni 


dei beni di Tichborne, 


di 


CRONACA NERA 
a 





Giovanni, d'anni 29, in 
[da un convoglio merci! diretto. a Milano, 
[quel tratto di fsrrovia trail ponte Dora © 


vera, essendogli le. ruote. passato sopra 
corno. 
— La guardia a fuoco F. 





tava ierî sera per via Borgonuovo venne pi 
(corsa con bastone dal noto pregiudicato B.. 
per puro istinto di malvagità. 

— Gli arrestati furono 9, fra; cui 8 donne. 


In 


loro condiscepolo; 22 ufiiali rifiutarono di ri 
Disse impossibile ogni alleanza tra Ja iuce| conoscere il loro ex-compagno d'armi; 50 te- 
16 tenebre, Concluso facen; 





barriera di Lanzo, rimaneva all'istante /cada- 





ziari, 

‘Avverto che' oggi. fa distri 
sui provvedimenti finanziari. 

Quel! progetto di logge sarà. quindi inseritto, 
como presorive il regolamento; in calca all'or-| 
dine del giorno, 

Lo seduta è sciolta alle ore 995. 





ita In relazione 





parere, contrario dei ‘signori Nicotera, 
Farini © Corte, credano. giustamente che 
10 milioni devono ancor oggi bastare, 
non essendo succeduto alcun nuovo fatto| 
politico che abbia mutato la situazione, 
la quale si è piuttosto rischiarata che in- 
torbidata. 


lè sepolture civili debliano aver luogo alle sei 
'del mattino i estate, el alle nette in inverno, 
ciod prima di giorno, perché nell'inverno alle 
setta non è ancora. giorno. Tu fondo, fa que- 
stiono si riduco ‘a sopere se, in uu puese dove 
ito la libertà. di coscienza, nlmeno fn priu- 
‘cipio, i cittadini uinno obli 
‘dî misore. poliziesche, vessatorie. ed oltrag- 











BISPACCI ELUTTRICI ?R 


CAGENZIA STEFANI) 


Berlino, 21 giugno. 
Il Reioletag approvò il trattato d'ami- 
sotto pena CIzia fra la Germania e la, Persia. 
Madri, 21 gingio. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Jori giunse a Torino, 


vettura di Corte al palazzo reale. 

Questa mane fa di passaggio per la 
nostra città Ja granduchessa di Russia 
diretta in Francia, 





























dalla Fravola, 
il generalo Bertolè-Viale e sl recò in una! 


Del resto coloro i quali credono che 
sono; necessari 40: milioni in più per il 
(servizio della guerra abbiano il coraggio 
di proporre corrispondenti imposte; nol 
tale coraggio nonl'abblamo — ed anzi cre- 
diamo clio il malcontento è la rovina esono- 


aciuti e ealarinti dallo Stato, 
Lu domanda d'interpellanza del sig, 





‘acenduto Îl giorno prima alle esequie di 
‘deputato (ell'Audo, il signor Brousse 





‘ginnti, a profesenre uno dei tre. calti ricono- 


| Royer fa deposta în occasione di quanto era 


Il de- 


mica che tali nuove imposte recherebbero, 
indebolirebbero nssai più la nazione di 


























uno de'suoî membr 


quanto possano recargli forza 40 milioni | all'ultima dimore 
in più sprecati aonualmente per la guerra. 





funto dovendo essero sepolto civilmente, la 
eputazione dell'Assemblea, elet. per onorare 
risusò di accompaguatio ‘Bopravveninsero. 





il Ministero sia composto di uomi! 





ni [che diasi a Pi y Margall un voto di 


La proposta Pi y Margall è presa 


Due squadroni di corazziori i quali dove-|considerazione con 184 voti contro 45. 
Fraio puro servir di scorta al funebre corteo , 


La diseussione continna, 





[CAMERA DI COMMERCIO EDARTI| Boszolì verdi è bianchi, qualità sope 




















FATTI DIVERSIO 


—a_ 


Qito giorni nel Delfinato , per 
DI. aretti. (Zorino, 1873. G. Candeletti, 

editore): — Questo. interessante lavoro) 
(estratto dall'altimo bullettino del lab Alpino 
italiano, così onorevolmenta cr; ora nonmaziato 











‘attore avendo per nobile scopo 


‘Avendo percorso nells giovinezza; cone nem- 


tante di campo. del maresciallo Mac-Mahon,|ptics botanofilo , Je Alpi Marittimo ed attra 
Tnoltte il popolo” richistera la fnsione ec-|*RArA a ricevere e complimentare lo, Suit ai [versato più volta anche il Ginerro, seuto tute 
leaiastica ini modo da far prevedere in caso | Conai. 

Quest'oggi, Tuneti, al palazzo dell 
denza ha Itogo tin graù pranzo militare;| al 
Finalmente lio non si sapevano con certezza |UAl0 pssisteranno non meno di quaranta ge: 
alcune particolarità dei funerali di Roma. (Ftm-|ETAl, © fre questi.il: duca d'Aumale ed' ille al'prof. Mt; Baretti, segretario di 51. utile 

Tuca ‘di Nemonra. 


tora vivamente. l'importanza. delle esvursim 

alpine, e mi unisco di cuora a quanti fanno 
plauso al dotto geologo comm. B.. Gastaldi, 
benemerito fondatore: del Clab Alpioo italiano, 


Istituzione. 


Le relazione del sig. Baretti , corredata di 
parecchie. tavole disegnate dal vero, dal no- 


Quando il celebra. botanico) Schow mi addi 





gendovi la. xestra Flora alpina. compiuta, 
To stulio dello montagne va estendendosi 





etimoni fn tatto negarono positivamento' che nell'intera Europa © sorgono già. molti Ola 
l'ex-reginn Isabella ritoruare ‘sul. trono di|egli fosse sir Roger Tichborne, 
Îl pretendento snnnnciò che ss le risorse pe-| Alia ,, col: ome di sedi suoctisali dal CInb 

tanfarie non gli fauno difetto, egli produrrà|li Torino. 
i quali affermeranno che ‘egli | aniora dell 

‘8 positivamente sir Roger, l'ereie legittimo|Peî propagare in Italia l'amore del 


Alpini nel nostro Piemonte , e nel resto della 


Son note le sollecitudini d'ogni 
tancabi 








sioni alpine. Il giornale che si pubblica in 
Firenze , in liugua francese (Le fouriste),, è 
O Ù 'esso benemerito degli studi della Alpi. 
Si ba dall'India che a Calcutta fano caldi|ar0hci i n ta 
ceci, come on 5 ne ebboro da 18 anni |o di ci polo l'animo di accennaro sl nostri 
FO OO LA CoMegGbsa dit Doe adepi: Pere|[SUOTi che. V'ncomito. alg. Bossoli ba! pub: 
bri e cholera in molti luoghi. 


blicato testà uel' giornale torinese Ze indii- 
tric, le privative imdustriati , l'agricoltura, 
il commercio; (Torino, tip. Fodratti) ,, due in- 
tercesantiseimi articoli ; I Club Alpini d'Ew- 
ropa e a loro pratica utilità, Leggesi in questi 











Teri verso. 10 5 pom. Jl medéanico Colomberi | articoli una bellissima lettera del ‘sig. Quin- 
stito nccidentalmente [tino Sella, dalia; quale risulta che) il presento: 


‘im|niuiatro delle finanza , Jeto. dello. sus felice 
‘x | nscensione al Monviso, eccitò caldamente l'a- 
mico B, Gastaldi a fondare in Torino un Club; 

il |nd imitazione del Olab Alpino inglese. 
Il sig. Tyudall ristampò in guenti giorni il 





‘mentre transi-|mo bel libro sui ghiacciai e salla trastorma- 


er: |zione dalle acque ,, per la gran biblioteca :in- 

ternazionale. di Francia o d’Iughilterra, Ac- 
‘cenniamo di passo che il sig; Daretti trattò 
con molta. erudizione , in una nota apposita , 
il Togo del passaggio di Annibale sulle Aipî. 
Mi rineresce di non rammentaro- el momento 
il titolo di un libro sullo stesso tema ole lo 
Percorso nella. piccola. biblioteca dell'Ospizio 
del Gran $. Borsardo, A quesìo proposito mi 
si concela accennare clie nella. Grida al. Tra- 
oro delle Alpi (Tip. Favale, 1669), ho ricor- 
dato in una nota che il chimico Girardin ci 
rendo ragione. della narrazione di Tito Livio. 
‘colle seguenti parole: Oesé è l'aide du vi- 











Cortes. — Pi y Margall domanda che |naigre que l'on. attaguait lo.rochca calcairesy 
den: [pour achever de les drisen ensuite auco deo 
Le |tificati coll'idea della repubblica federale. 
Cervara appoggia la domanda e chiede 


Mailteto en fer. 
Per non abusare della. cortesia dei lettori 
fi-|d'um giornale consacrato specialmente! agli 





duota, autorizzandolo a formare il nuovo|avreolmenti politici, faociamo prato , lieti dk 
[Gabinetto e a aciogliere le. crisi. che| POET AMMMAZIATe lt timo geribtore, N 


nostro giovane. e simpatico scrittore 
G. Fi Bantsni. 





in 





voi 





0 Gratgrra gertata, 




















cai soli tini s000/ avabiati taceado| RETE CALABHOSSIOULA: Condizione Pubblica dello Sole di Toriso 
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ribasso di 95 a 50 cent. si: 
net, a cara de aumire 
Tanti in quenti ultimi gioroî: 
ordaaox invariato. Nantes in aumon- [41 tc 
to. dì 30 centi Rocen da 29 n 30. 
riv a Duokorgue una gran quenttà|50, R: 
ddrzo Africano ed un carico di trumene |a 99. 
to di Calitorat. dai 
‘Atversa ha domanda avimatisaina. Il 
seummento bianco di Califora 
48°80 nl sapone, Sogala ed 








per ci 



















Ea A È Cinto 
FEAR Sidila vecchia 98 39, Avena €079.|2047. Sostanntisalme le uca di[Licoe(") 11240 11875 —— = —|fiao 

Ape rn o ea [otto siorairono a 615 6° chisero al e == 2600 Rao 
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Sino e O reti calmi, Solo illo 96/199 01 Lu 361607 43|risveglio sentito e chiutero a 9074n0| —Pronzi del Boxzoll erolo 
cafichi Mottanti di Loodra fermi Ta meno nel 1873 L. ‘93,264 4° ‘domundate, Ax. Tabucchi ferro a 850. ||| visidtanti dallo fatte dichiarazioni, 


Vergelli 30; — Il mercato del 
1 SEgi più bparoro a vivo 
td frei. nvvantggiarono di 











Bollettino settimanale. 





502 398 801 50 50 907 50 801 50 


Ineralt in tti È gone 
[Alla scorsa ottava. Re 


ÎHariotta uuovo pronta consegna 28 ‘a 38] ti in; se 


moltisaimo 'enebose: La 
‘iosa lia [ateene. dalla ‘L, 20/25 





I,685,158 95 





ul i prezzi si, mabtennero ugual 
ianaka 4° 





 Maioriche © Barletta 40 50, 





lomagnioli 40 50 a 
Nelle noatra 
presentano ne luoghi umidi <on|g7 119 90 fine. 











to, © sin da sabbato sera, i valori in D LUO00 
glugno. = Continas la formezza ge [10,9 50 da sabbnto sera) ivaloti Ia] 201/76 /p: S0 giugno. Lr 
aditibtamenta; | oniagnarono in parte il terrano pers| At, bandi Torino, ©. dm in liq 
pui URTO d'insao mule voce [opil? SSR SO EZIO coca aa 
che la Buaca potrà allargate gli seo | gg 0 giugno I ‘O [Asa i 
Voll | nta dA Goverao: La Rendita 1a viva era di 
rovinciaÌ grani nuo | icerca, sì spinse cont. a viaa 7 
’ valori di Credito ne- | CANBI — duo. 'lenera den: lettera |Carmaguola 


liga si 





Riso 49 


Dal 2° genozio al 20 Le obbl: ferr.. 





Legio 
ae 


Ta più mel 1879 L, 1,930,83 97 





PIO a 21: ico | si pagarono 9895, a/lo Mobiliari S040 | Francoforte — 


‘a molta transazioni & 155 50 186 cont. 
L._D0T.01 SI|e te ns. relative trovavano, danaro n|10, venduti da L: 70.0, 89, 











Le as, Bani [svizzara() 13 — 113 60 
iguitono la corrente, Le az, Banca Nez. 0) 13 80) 333 SII Ga |crivanio 





‘Romane d<%ero luogo) 


Borzoli gialli quali 


Prezzo medio La 








Merento del 29 











ingno 1873. 
lità superiore, miria | Segni 











Bolle? tino dal 21 ‘giugno 1573. 
QUALItA ‘ solla seta 





Colli Fee 
AE TNRNO 
bc 
gaia 1 2-0: 3 
308Ì Jarticoli diversi ; = 
guri Lea 5 
si tua I Tera 
Totale sel scio a d'oggi Gol 400. 
da |a sami SOASO 8, 
Ti dittre gervatt: A. Barioldo: 








00 
4 Francia e Italia Asiatiche 
300 |orgaaeini ‘Balle #2 Balle "19 
1500 |Pram nn Tn E 
1500 | eg Dn» 2 
1i0o| Passito FINA RI 
de < 


20 Totale Balle 37 maile “Is 
R0| Peso totale, chilog: 12,078, + 





Milano, 2,, Piazza Belgiojoso — ANNO/XVH d' 


Sono nperta la soterizioni per l'imiorinzione dalle migliori loculità del Giappone di Cartoni 
Fachi per l'alievame sù l'dteigersi alia Sede 
dell'Associazione premo il Dult Garlo Oslo, Milano, 2, pi 

fina Featelil Nigra io Torino e presto Francesco Prandi pur tà 





'Balbo — Riprso. 
Rosatni (ore 8 














ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA D' CARLO ORIO 











allevamento INT — Per. il programma e le sottoserizi 
2 Belgi 









reizio. 


ito 
"Torino." 








Togo focchin, — ON sabet 


AifiGCI fore 8119) — Rebnrssen- 
tazione dela con 
orta dal fottatore Basilio Bar: 


Girco Milano (ore 5 1 
‘dramaatica compa 
direrta da Michele 





‘sperta la Sottoserii 








Piccteore di Eeoni. 


Negozio © Fabbrica 
di MOBILI 


petderio in seta 
dhgoio dell vie Acri Ae 
tim 0 S, Lastaro, di Pellegrino 

cgrino 











CZ ANTINE A RORIOO GALLO 0 INCA 


A Go {el 
| dn allernmenti speciali basati 

izione di singole de: 
| postzioni allevate (el 151°) 
| Soparatamonto iron date | sutittibniare CRAZISIL ESS | e norme adotiaio del Prof. Ei 














Da vendere 


‘Uta piscolo | flatolo, 











n 
irigerai presto Lo 
8; Tommaso, 18, 





DA VENDERE 
ode nftitaro dì prevente 
Gao na 
SuieLeza mina 

ne 
alne 


Il ha nperto l'11° sottoscrizione ai 





Spedizca Il programma franeo di posta h 

1 Qirtoni dulla Ditta G. Baroni, 
distribuiva, Cartoni. origioneii, 

chiusi completamieate e diedero Boztoli di 


L'nffttamento però anrelibe Timi- 
tato Al fabbricato civile coll'annesso 


Per ie informazioni risolgersì n) 
INOTTI, via del 
“Carmios, o. 1, in Torino. 


Da affittare al I° ottobre 
via dell'Arsenale, N. 48, 1° p. 
Gruaro appartamento di 1 
mesbri, ica i quali un elegante 
ion ad do (tti, cori 
Si dividerebbo pel io duo alloggi. 
Vikibio dalla ore una all tro 
Dirigerai al porcimnio: 





Importazione diretta dal Giappone Fo 





cambiaevalute, via S. Maurizio, 
citano aperta la Settori 

allo Condizioni sogue 

L. 5 per cartone pagabili all'atto della sottos 








Da affittare al presente 
‘© da vendere È 
41 quartine, del Trezo d' Armata 
‘o del Bubato, all'arma di 
616) atto allo impinato di 
S quaitho atabitimento | 
uti gioraî dal mezzodi 





TI prezzo detnitivo verrhiatabilito all'epoca dell'atriro; 508 | in otto Jotti 
Hi 19 al prezzo di 








| xerrsercizio 








\GARTONI SEME BAGHI ---- 


AI presente 


n'anoro. — Altro 





V. AYMONIN E (i, (Yokohama) 


Rappresentanze in ‘Torino presso: 

















di 
migliorelferente per proti contenti. 
Chinptore perito. 


Da rimettere al presente 
tina Bottega ben avviata da pu- 
nattire, posta in piazza S. Olovte 





SICCARDI : ANDREOTTI [.::- 


è aperta dal 1° giugno al 81 luglio 1873 
la Sottoserizione per: l'anno 1878-74 
al Seme Bachi di Sardegna 


con garanzia dello schitdimento tia 


Ano 
ere Nina tr 








per inomento di sesto, 
Gol gioroo 26 corrente; scade 

re presengari de 
ti alla cancelleria d 


Li sottoscrittori 








rustico, componenti la cascin 
mano 0 Brlero Grosso, divisi iu 
DIO lot; dal quantitativo di gior 





di im'gran parto i 
"ul ceritoro di Ge 
reiolo GAlla, e di on valore 

ale superiore nile ire 60 ll 
Per ltormaivodi 
rino, al procuratore 

Alba dal procuratore Aimase 
























SEME BACHI PER L'ANNO 1874 





Al più antieo 
Magazzeno da Vino 


vo de L, #7 2.40 la 
bnanta, <= Vial fil, de botiglie: 
da L. 40 a 70.— Vini. vermendi 
Sd assortimonto bottiglie, 

A. Savio o G. 


Comunità di Demonte 
Popolazione N. 6098 

Si coca ui secondo Snaltario per | 
1a ossdotta medico chirurgica "di 
questo Comune, 

Stipendio per la residenza 0 va 
imazione gratuita 700. 

Per 1a cara del poveri ricoverati 


LA SOCIETA' BACOLOGICA 


CIVETTA : CREMONA[{;-...:-: 





Sh pissovando ta quenano la petizione sl lappne apre la 
ato G all'atto della sottorcrizione, {l saldo all consegna, 
La Circolare-Programma ; visibile. preso È sso) iocaricati , 
pure spedita è chi pe fard richie” TANO 
Ver somminioni co [ara a cento cartoni 41 sceorizo 
uo alla comegna, trattiado girettamenie volta to 








Lo ansociazioni 
To Torino presto Îa Sedo, via Bogino, 2; 


Lo domaade documentate sarano 
sivolte al sottoseritto a’ tutto giu 





In altri Jnoghî presso Î suoi incaricati. 





Allevamento 1874 
ne n fermi 


Rivolg 











per lettera e va 





CELLULARE SELEZIONATO: | |Stascti tac sori | IIUSTRTALE. GIAPPONESE 
aioppio controllo senza iolleranze] Milito: A BOZZOLO VERDE 
(Sanità garantita) 
# |) hllevamesti prati perte 
Bitta] EZIO |a eis preeha 
Sai Povia | ll parità coll'ere! miro 


acopico tanto delle crisalidi 
‘Ancona P. Blmner et Jenny. | Che delle farfalle. 


fa 


RAPPRESENTANTI PRINCIPALI 
Agenzia Amm 





Sas Paolo, 6. 


‘Dai quali e dal oro incarienti 


ni diactibuisco GILITIS il Pro- | _S GArantia 


Gornalia: 





ae = er E 






font orig inarit. 
CONDIZIONI 


5 alla sottos 
rioni namuali ori 













ciane, Il resto alla! consegna; 
ari di primo merlio i 






















PER L'ANNO 1874 
ì 






VANNO DI ESERCIZIO ortitogi di prodarre è depositare 


Mocbivent a caepedo ata: 
Olivetti o Nizza SODO URI ao 
°D) Torino | Pollici foi sas tn, 
ione ni Cartoni annuali verdi del|luogo lla udienza del tribu 
ualith e delle più accreditate Provincie, pesi delli 28 


9 antimeridi 
finsata 60m ordinanza 








vi. 











ne ed I salde! 





[deoto suse, 
Li stabili 











Sottoscrizione ‘coltiv. 1874 | 





annuale originario ginpponese ì TE 
| 







Siravogna: Bottino c'G., via Ageadimia delle Scient, N. {| |120, N pregiudici 
e io 
| Sanetti padre e figlio, portici di Po, N. £. cosi pos 


o 








Presso La Drrra 830 zz terra 
territo 





maggio 1 





di colloe 








ANNO VIII D'ESERCIZIO. 





rghieraano Lire 3 per ogsi cartono all'atto della \SUBASTA E. GRADUAZIONE 
eotioGristone (4 il 0bido alta consegna del cartone. 
(A circolare È sottocritori, marano avreniti. del. prezzo 
è del'giotno ia cul do 
cartoni ‘nn ritirati dopo in mese dal prisciplo della distribuzione 
tina. delle Societa “691° SOMostritor perderanio To 
to; 
"Al nottosrittori è garantito lo schiidimento dell Seme, sempreche 
na dello schiudimazto nob ala Impicitilo a 'iraseurmisa del 
Fitentori del cartoni: 


Le sottoscrizio1 





rà principio la Toro diuteibuzione. | (Uro mEeso, 











Anno XVI d'Esercizio 








AVVISA: 








auuali; Alle segueati condizioni 





lil 












i algg. Fratelli Cerlana, Bancl 
n_A. Oddone 6 G,, vin Cavo 
alla Farmacia Schiaparelli piazza 8; 








del programma 10 aprile1833, 











Densdrela è del di lei 
tomo, la prima 
Fepale amministarice digli alri 
Sami Hattiata © Pietro. Paolo, di 
moratti in Alto, rà 
Procuratore sottoenitto 
data Ta vendita al'incanto dell 
boschi, castagneti; a 
serbidi ‘situati cal 
Alto; nella regioni 
Riazia. Golombnle, Macon 
(tato, aclasio "0 Bess 


SEME BACHI i Socio Ca e Pane 


‘ili, et Mondo, nagosiant pour le gros. 





letro. Polo, di 














Alehiamo aperto ii 

adunsicne par Tn 

Htribuzione del presso ‘a’ rica 
‘ita degno part 





luglio prossimo, 





Per la vendita in du 








| Alle ore 10: mattina del pri 
la‘ della Direzione di dotta R. Opora, via 


cattiva deita Tetti del Gallo; di etari 3, 4,2 (gior 
Colombara, di et 85,19, dd igioraaio 54,4, 6) 00 guaio i 
[L. 65,000; È dr lee, 








lbato (85, 67 circa) sì esporrà 











Do 
ta che dl tribute di 
Tufano addi 26 lait 
prosgitio, avra ogo l'incmictte. 
giù stabili abitati dimo a 
nor. Frances trai 





‘sistono in.una ‘casa x posta. nell'a- 
ditato di Basehetto cb dito c conte 
[tvandi, geovata “ia 

0! favore della eorolla del 
tore Angela Valloo ed in om 
di Banchette, di ‘are 








'izini Toperio nol modo recate #7 
di detto tibunale fe oro dote 





Ivren, 19) giugno 1679, 





Dipanzi il tribunnle civile di PI. 
‘narolo ed all'udienza delli 19 ven: 





oto degli sta 


(chinone, residente Li 


i ricovono anche în via Po, n. 95, p. nobile | fifMosie si Prezzi di cui fui 


‘approvata con R. Deereto 20 giugno 1 











dal sigion Vi 
sone Mn territorio 
franca Piemonte, 


Gtcioa e corte, trò campi è bo- 
achetto nellu regione. Harletti, dei 
iuantitativo di ettari. 8; are’ 69, 

| prezzo offerto (di 





tanta 
Ss 
ato 
Db Lo 
Tateeo na 





focazione delle Griss 
per l'esalccamione dei 











A AARARIALAARARALAADA A 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDRROSSI 


e. Comp. 





SENE BACRI DI CASCINA PASTEUR IN. BRINNZA [| Inprtazione Seme Baki da Seta 


Stalilimento dell'Ing. @. SUSANI, preniito dal R. Istituto Lombardo, 


del Giappone 
PER L'ALLEVAMENTO 1874 


Dirigorsi por le sottoscrizioni e por aver 
copia del Programma sociale 

la POMINO pro A. ODDONE : € 
via Cavour, num. 10, 

7 » I. VIGNON d'In. 

trod e €., Pizza Carlo Emanicle, 

MILANO poso E. ANDREOSSI: €. 

vin Bigli, nu 














ITTUTTUUTVTVVTTO VV VO Dì 

















_ | SUBASTA E GRADUAZIONE. |ELIXIR DE SANTÉ BONJEAN, dana 
CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 | fia fil tal ere etnie st mirage diri, zo mei ri 
a 1523) venne, aull'Initanea ii DELLE etc: o Lo Ascom 6 ir. 50 cant, IO fe 0 ccat. Dans les priv: 
La Ditta ©. Barani, Torino, via Lagrange, 17 ‘drei Siaddalena vedova di 01002027 | Pipalea prarmacion d'icaie” h TURIN, Tarrico, Bonzant puarme: 





Banca di Torino 


fa per l'anno 
Il pagamento al fari: 
‘a Torino presso: Ja seda della Binca 
a Milano presso Vogel e C. 
Torino, 28 giugno 187 


i L12: 50 per Azione: 





TI Divettova Generale 
A. PARIANI. 


Estratto degli Statuti. 
Arto 











INCANTO 





di Orbassano e Beinasco, proprie dell 
Provvidenza di Torino. 











Lo nello: pre 








to fa ‘Trino nella 
idonza, n: 22. 








La perizia 6 documenti relativi sono visibili noll'ulli 
ato sottoreritto, via Milano, N. 50, " 
Notiio CERALI 


Ferrovia d’Ivrea 


Îl Gossiglio d'Amministrazione lin fsiato il 











Gredito' Mobiliare Italiano, a partire dai 1° luglio p 
Torino, 21 giugno 1573. 
62 L'AMMINISTRAZIONE. 


COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICUIAZIONE 


A PREMIO FISSO 











‘contro 

‘AUTORIZZATA DER TUTTO IL nEGNO D'ITALIA 
Stabilita in Torino, via 8. Filippo, N. 18 

sono avvertiti 








1 signori Azionae 








male per Îl giorno 2 corrente lago, a 
do di‘ questa Compagnia, vin 5 
Propria, per delib 








‘sl Seguente 
Ordine del giorno; 
1° Approvazione dell resoconto dell'esei 

3" Nomina di tre Amministratori scadenti. dalle. loro, funzioni, 
9° Nomina di due Azionariî per la v 















24 Mui] 


| 





gli Statati varranno; n partire dal 1vlugtio, pegati 


INA aeraiatiereliva Mineral lpsriaulce 


L'interesse dell'intera annata al tasso suladicito' verrà pagsto/al 14 
palin t adi rà pagato\al 1° 


TI pagamento del dividendo è eseguito il 1° fabbralo dopo approrato 
ti lino dell'essroio dasembion fo OOTalO dopo approva 
lotti di duo cascine sul: territori 


mo, ‘avrà Iuogo detto [GI hi Aosto, contre ‘Tex. ayndic 


lo. del notaio 


end del 1° some avea 
atro INA, in lire SETTE per ogni azione, pagabile dalla Cassa di |babitation civilo comi 


dannî degl’Incendi e dello scoppio del Gas 


i dal Coniglio! d'Ammini- | "La prise de 
azione, in ta seduta del 28 scorso maggio iaia convovato È 
fe ore ® nomeridiase, al 

Filippo, N. 18, primo piano, casa |‘ Contigue zu dit moulin estiteni 





ia dei conti, a mente, del 





NOTIFICANZA. DI PRECET 
Con atto delli 1G giugno de 
vera Fennl p inlanza del 
oe Otiolerglit Bonajut, residenti 
fit Acqui con elezione di domicilio 
Ta ‘oriso. presso. il, procuratore 
capo irvotilo, Benstelto Olivi 

(li è nol avo ufficio, via Dora- 











rcani, num piano (2, venne 
Dito presto LUI Rae Bea: 
cato, tinto io proprio che quale 
Sita delli Giuseppa el Adele, 
nigia moglie di Giusoppo Chiarie, 
‘ferita moglie di Frnndesco Golmo; 
smitte ed aucorivate dai ripete 
tivi loro mariti; giò residenti. io 
Torino; ed ora ‘i domitilio, esi 

di pagare 
cinque sue 




















stento precetto sullo, deduzione di 
‘120 ento fo conto, on dif 
Ale le tiro dio time 
ti noi fato prgamento sl proceerà 
Sante di csi i gigoormen it 
mobili e crediti di oro. apeltanen 
fi poenta di legge. 
Forino, 17 giugno 1872 

018 A Ouolenghi p; €. 











171 AUMENTO DI SESTO 
ii Gon tgtena del tribuno civite 
i Vercelli, in data 14 giugno nn 
dante meso', venso nd. Inatan 















Treves Giuseppa fa Salomo 
sidlontà io Vercelli; porto all'incanto 
l'infradescritio stabile, giù di pro: 





prietà delli Ravigitone Luiz 

isilore Giovanni 
Davids Torti fa gle 
bepges gli uitizi die coma micori 
fo peruona della legitcima loro ma 
(dre ‘cd amevinistratrioo. Manrico 





n | Gaito, residenti alia cascina; Mora- 
* [Piba, fini di Morano, 0 fu dellerato, 


MI fraeli Piotr e Cluseppe Vaggi 
Dec: 100, percui il termino tile 
Ber fio l'aimonto, del nemo scade 
Con culo sì giorno eDlandante mese: 
‘Stabili situate in Montenero 
Tito unico. 
sa Jo Mogtonero, oerenti a mat- 
i rd Steviziono. co ala 
mopria, edi agli autri tre 
TRO el erenl Greppi. 
"Tettota uno trata, col diritto di 
i 
Fendi o notta gli eredi Mod 
Vaste Ordine Madrhinoo, 
due Tati gli eredi Greppi. 
Due poreili ti maratura; coerenti 





























‘meziodi la ‘strada comunale di 
ale, ed agli altri duo lati la pro: 
siriatl de i eredi Oreppi 

Pier i a mezzodi € 


Altri due 
Greppi. 
Vercelli, 17 giugno 1673. 
'B. Fontana cane, 








proghai 
ur devant le tribonat citi dA 
fe, A hit he 

{ida la noavelo e darne i 
Ode par Al. fo prsaident, eneuite 
(d'oltee de sisicme, dex Biens ct 
fire dierità dont la avbboetation n 
di ln bolra de 














‘R: Opera della |Favre Pierre Franeols Josephy An 


toino, Girar et Glement ele: dora 








de la fuillite de la mntron da con 
Imerea Cordero et Comp, etablia 5 
[Ghatitton 

Description ex bis d sutinaiter 







Hit, arto 
Jardin ce mutrea  dépendine 
Aitusa & Chieti, toretane je 
tino sine pour le” let prove: 
dos frerea Gervasoni, maitre 








fede dl Most-Cervi. 
Bet ctatinsement to comp 





de 
i visfer, d'une 








trois. caveaus, di 








Tot piatnata gue corrida 
"Econ dtage | do. cinq chambrce 
avec. alle “muttig SEO ‘cuisine 
'eceridor, le tout piafonoe et con 
frutta ent. 

T'artilie do monlin 
peg la Foti, aci 
fenotaito,‘ub politole de graio, ui 
MioROlt bn ran bintore a he 
roi poor 18% faricos, ve 
fono ‘hpdenaligue;. deux 

0ur algalser leo pototos dea ma 
Peo, e tout mil par des esgrena: 
er eCantres mocaniquer: ec sutres 
fblata pour lesplo)tarlon iu montine 
‘nu torrent. pati 
‘donne uno forso peut:étre unu 
‘en Piemont. È Si 
































une cava A vin, deli chambres 
[dont une serraot' de bureau, une 
potite table, une ceurlo, une ‘re 





foino, un fl, deo meganina È 
ebarbon et un' cabinet pode le pe 
Sur, en cootinltà do ‘a. gras 





"25 degli Statul, per rifritoe alla prossima riconvocazione del: | porta d'estrde le tout co bon ta 
l amule n ti Aostò, 26 mai 1878, 
Sî fa presente al sigg: Azionari che, ove nella prima aduntara Gata pub si 











op raggiungano il numero voluto, 
dodo per fa cui validita n termini d 
1800, tatera Fiatervento di ali dodici Azionarii, 
Per poter prender parte Al l'Azionari 
‘almeno dicci azioni; Gomo da tc 















Torino, 4 giugno 1873. 


L'Agente Centrale e Segretario 
(501 E. CHARENCE. 





6. B. MONTI E C. 


‘sv0cESsONI 


Duoa A. Litta e Comp. 


Torino, via Silvio Pellico, num. 12, 








tture, e00. 
Per forni di stufatura @ stagionatura uniforme di Bossoli, 
Per forni ed Essicoatol ad nziove continua, 





XORNI PNEUMATICI CASTROGIOVANNI per stufatura Bozzoli. 


SSTUPE CARRET per l'allevamento Buchi. 
Nuora applicazione 








Hd altro. Forno, 


Maestra Levatrice 


CATTERXVA CAPELLO 








Pinerolo, 12 giugno 1879, 
1609 G, Biaurizio Sardi p, ci 








ÎI Gata, i procederà ad usa me|cpo pr rei 
ld Regio Besreio ld latbralo|| ;,SUNTO DI CITAZIONE 


posedero | 
‘art. 19 degli’ Statuti, 


riferi ad aria calda fer riscaldamento locali, per lande, 


Filundo per togliere il vapore che al svolga 
dalle Enoislle nelle stagione ioversale, © s È 
io dai primi del corrente mese vent nuovamente attivato, come negli 
fi Porno pneumatico Gastrogiovaoni: fer la sof 

Ri "ad asiono continua 


600 a) somere agili parati compa: 
Sedile! oasi sodderati. Vis: Bertola, suole) 
ito ta ae siii ri 





Goo tto dell'unelere sottosertto 
addetto i tibunnio civile di Pic 
merlo, io dita coerente mast di 
iogno, venno. ad instant di An- 
Halo i asidente a Ch: 
our, amento dl beneficio del pe 
Veri par decreto della Commialo» 
Se presto i nullo trib 

i data È maggio ‘ultimo eso 
atentico Glasda, ciato. l'al 
Marito Corr 




















‘dimora a reidenam iguoti 
bella conformità previota dell'a 
741 de colo di procedura 
‘smparira. vadii 1 Cie 
i di Pinerolo ln camera 









deli 24 giute 
fvi veder. futorizzra la dat 
Helzo irancerca giudice 
Mare da se sola “in gladizio. per 
fatiche giudiziali, zioni € qule 
line. 

Pinerolo, 18 giugno 1873. 

P nio relti vac, 

1000 __ Bin on: Lmarohi 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
60 fendi d'fcenirio 
0 aio la dta 24 meggio 1679, 
ricevuto dal cancallire sottoscritto: 
Ha algoora (Pittore. Caterina di 
[Glovaoni Battista dichiaro (di. non 
Altrimenti. ssoettaro. eredita "as 
Aciata dal di let marito Butta Giue 
Mappe deeeduto to 
oto 119 dotto me 
Besso dll'ivanta 

varolo-Canave 
ne a. 

























Torino Tip, Gs Mavala e Gi 








